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PIANO PROVINCIALE DI INTERVENTO A FAVORE DEI GIOVANI – ANNO 2003

RELAZIONE

Denominazione del progetto o dell’iniziativa

	“Lavoro di strada e Zona Franka”


Destinatari del progetto (specificare numero, tipologia, età, ecc.)

	N. 185 ragazzi appartenenti a n. 10 gruppi naturali, di età compresa fra i 15 ed i 23 anni, con netta  predominanza di giovani in età 16/20 anni. La quasi totalità dei gruppi presenta consumo di droghe leggere e sintetiche, con un elevato rischio di abuso, percorsi scolastici fallimentari e difficoltà di inserimento lavorativo. Alcuni gruppi presentano caratteristiche di “branco” e comportamenti segnatamente intolleranti, rivendicativi, oppositivi e, talvolta, aggressivi nei confronti dell’esterno, anche caratterizzati da episodi devianti. Con oltre n. 70 ragazzi è stata instaurata una relazione significativa. 
La partecipazione dei giovani al progetto è ritenuta positiva, i ragazzi, seppure con modalità differenti fra i gruppi, hanno partecipato con costanza alle attività del progetto. Ulteriori specifiche circa le caratteristiche dei destinatari sono contenute nelle singole schede di valutazione di cui all’Allegato n. 1.


Altri soggetti coinvolti nella realizzazione del progetto (Enti, Associazioni, Cooperative) e loro ruolo operativo

	La gestione operativa del progetto è stata affidata alla Cooperativa Sociale Esserci, in continuità con le precedenti fasi del più ampio “Lavoro di Strada” in cui è stato inserito il presente progetto “Lavoro di Strada e Zona Franka”. La predetta Cooperativa ha contribuito con proprie risorse strumentali alla realizzazione delle attività (1 furgone ludobus e materiali vari). L’attuazione del progetto è avvenuta in concertazione con i Comuni di Beinasco, Bruino, Orbassano, Piossasco, Rivalta di Torino e Volvera. 
Al fine di coordinare le azioni progettuali con quelle dei Comuni e di condividere analisi e riflessioni, anche in merito ad episodi di devianza verificatisi sul territorio nel corso dell’anno, sono stati mantenuti rapporti con gli Uffici per i Giovani e per le Politiche Sociali e con alcuni Sindaci ed Assessori dei predetti Comuni. Dal punto di vista operativo si evidenzia la positiva collaborazione, avvenuta con modalità e tempi differenti a seconda delle singole realtà locali e delle caratteristiche dei gruppi agganciati, con gli operatori dei Centri di Aggregazione Comunale. Rapporti significativi sono stati mantenuti anche con l’Agenzia di Sviluppo del Sud Ovest di Torino – ASSOT - per le informazioni relative al mondo del lavoro. 

Infine, sono intercorsi alcuni contatti con gli educatori del Servizio di Educativa Territoriale Minori CIdiS 
e con i Responsabili del Centro Commerciale Ipercoop di Beinasco (sede di ritrovo, quest’ultima, di un numeroso gruppo di giovani). 


Azioni realizzate

	Il progetto si è concretizzato mediante la presenza di educatori di strada nei luoghi di ritrovo dei gruppi agganciati, interventi di strada e di animazione di quartiere:

· Centro Commerciale Ipercoop – Beinasco

· P.za Della Pace, P.za. Donatori di Sangue, Anfiteatro ed aree limitrofe al Centro Giovani e Birreria Boomerang - Bruino 

· P.zza Umberto I e P.zza del Mercato – Orbassano

· Piazza Pertini, Pizzeria il Ponte, Bar Gallo e Piazza del Mercato – Piossasco

· Skate Park, area adiacente il Centro Giovani di Rivalta centro – Rivalta di Torino

· Quartiere di Via Garibaldi – Volvera

I giovani sono stati direttamente coinvolti nell’individuazione, nella progettazione e nella gestione delle attività, la proposta di Zona Franka ha, infatti, assunto il presupposto che ogni iniziativa definita e promossa dagli operatori ed ogni attrezzatura utilizzata fossero strumenti importanti, ma non esaustivi per il raggiungimento degli obiettivi definiti. Ciò ha significato affiancare ad ogni attività un consistente lavoro di relazione con i giovani. Poiché le attività sono state definite con i diversi gruppi agganciati, in ogni luogo sede del progetto, sono state realizzate azioni anche differenti fra loro. 

Di seguito si riportano le attività complessivamente realizzate, mentre, si rimanda alle singole schede di valutazione di cui all’Allegato n. 1 per il dettaglio delle azioni effettuate nei diversi luoghi: 

· video sul LDS: tale attività è stata definita in considerazione di eventi trasgressivi connotati anche come emulazione di comportamenti negativi agiti a livello locale ed in altri territori limitrofi e come desiderio di protagonismo, anche negativo. Nel corso del progetto si è definita, quindi, la realizzazione di un video, quale strumento volto a promuovere il protagonismo positivo e ad approfondire la realtà giovanile locale. 
I ragazzi hanno partecipato a tale attività con notevole interesse; il video sarà presentato nei diversi Comuni nel mese di marzo; 

· attività musicali;

· tornei di calciobalilla; 

· tornei di Ping-Pong; 

· partite di calcio;

· calcio libero;

· pallavolo;
· giochi liberi ed attività animative varie; 

· giochi di carte;
· lettura riviste e conseguenti discussioni tematiche;

· predisposizione curriculum e domande di lavoro;

· attività dello “stare”, del “chiacchierare” con i ragazzi in modo informale.


Risultati ottenuti rispetto agli obiettivi specifici del progetto

Il progetto ha complessivamente raggiunto gli obiettivi specifici definiti in sede di progettazione; in particolare, attraverso la presenza costante sul territorio ed il contatto con la realtà giovanile, è stato possibile rilevare nuovi bisogni e nuove richieste dei giovani con i quali gli operatori di strada hanno lavorato. Fra i principali aspetti di successo del progetto si rileva quanto segue:

· la frequenza di partecipazione media dei gruppi alle attività proposte che indica, anche nelle situazioni di maggiore diffidenza verso le attività, la necessità dei giovani di interfacciarsi con figure adulte significative di riferimento;

· la collaborazione con le realtà e con le agenzie educative del territorio che permette la diffusione di un pensiero progettuale di ampio respiro, che abbraccia non solo il singolo gruppo e gli educatori che si interfacciano, ma l’intera comunità locale;

· l’intensa diffusione di informazione mirata in seguito alle richieste dei gruppi incontrati, diretta a soddisfare richieste di approfondimento su temi quali la ricerca di lavoro, la sessualità, le sostanze stupefacenti;

· l’attivazione di numerose relazioni educative significative con gruppi, sottogruppi, singoli componenti che testimonia la capacità di questo tipo di progettazioni di raggiungere efficacemente i giovani;
	· la forte propensione del progetto di adattarsi alle esigenze dei gruppi, che ha permesso di strutturare le postazioni di strada offrendo svariate opportunità, dall’animazione culturale-sportiva, all’ascolto-coun-selling, fornendo spesso supporto educativo o servizio di sportello rispetto alle opportunità ed iniziative offerte dal territorio;

· la risposta positiva alla presenza degli educatori, l’accoglienza nelle dinamiche del gruppo, anche nelle situazioni in cui si è registrata maggiore difficoltà nella costruzione di relazione (diffidenza, paura di delazione, chiusura indiscriminata del gruppo), che ha permesso e permette una riflessione sull’importanza del mantenimento di canali di comunicazione con i gruppi informali, anche in forma di legame “debole”;
· il passaggio dall’iniziale predominanza dell’aspetto ludico-animativo  ad aspetti di relazione signi-ficativa e riflessione congiunta con una buona parte di ragazzi che, incrementato il livello di fiducia, si sono aperti agli operatori, condividendo aspetti più profondi della loro vita e richiedendo ascolto e consigli;

· il numero dei destinatari raggiunti che, a fronte di una riduzione del 75% c.a. sul finanziamento richiesto, èstato elevato: il risultato atteso, correlato alle risorse previste, era infatti pari a n. 200 giovani in fascia d’età 18/23 anni, il risultato raggiunto è pari a n. 185 ragazzi e giovani in età 15/23 anni, di cui circa il 65%, ossia c.a. n. 110 giovani, in fascia d’età 18/21 anni.

Un elemento di criticità è dato dalla chiusura dei gruppi, in particolare laddove si sono rilevate modalità da “branco”, che ha consentito di pervenire a risultati molto parziali rispetto all’obiettivo di promozione della “cultura della partecipazione” in termini senso di appartenenza e di apertura alla comunità; in proposito, il progetto evidenziato nuovamente la complessità dei processi che consentono di pervenire a tali risultati, nonchè la necessità di interventi considerevoli in termini di risorse umane e costanti nel tempo. 


Azioni innovative nel progetto realizzato

	Il video realizzato con i ragazzi assume, in questo contesto, un carattere di innovatività, non tanto per l’azione in sé, quanto per i presupposti e le considerazioni che ne hanno originato l’ideazione. Tale attività, infatti, è stata individuata, prevalentemente, quale strategia operativa per fornire una possibile e parziale risposta al desiderio di protagonismo, anche negativo, manifestato dai ragazzi e dal quale si ritiene possano essersi originati alcuni eventi trasgressivi, connotati anche come emulazione di comportamenti devianti agiti a livello locale ed in altri territori limitrofi. In questo senso si è ipotizzato che l’offerta di uno strumento volto a “dare immagine e voce” potesse, da un canto, contribuire a promuovere il protagonismo positivo, e, dall’altro, favorire la diminuzione di quei comportamenti devianti fondati prevalentemente sull’esigenza di “farsi vedere” anche se in negativo. Evidentemente non tutti i comportamenti devianti si fondano esclusivamente su tale esigenza e, pertanto, lo strumento video non è certo una risposta esaustiva a tale questione. D’altro canto, un video che da voce ai ragazzi è, comunque, un valido strumento per approfondire la lettura della realtà giovanile locale, spesso basata più sulla percezione degli adulti che lavorano con i giovani che sul rimando diretto dei giovani stessi. I ragazzi hanno partecipato alla costruzione del video con notevole interesse ed hanno “affidato” alla telecamera i propri pensieri, percezioni ed idee, con voglia di esprimersi e di raccontare, senza timore … In proposito, considerati alcuni contenuti emersi nelle interviste, al fine di tutelare i ragazzi stessi rispetto ad alcune testimonianze ed asserzioni piuttosto “forti”, gli operatori hanno dovuto mimetizzare e rendere irriconoscibili alcune dichiarazioni. Ciò, evidentemente, è un limite rispetto all’esigenza di far vedere e rendere protagonisti i ragazzi… Nel mese di marzo il video sarà presentato agli amministratori ed ai tecnici alle Politiche Sociali e Giovani dei Comuni consorziati, mentre, una maggiore diffusione e visibilità potrà essere programmata qualora inserita in contesti adeguati ed opportuni, che tengano conto dell’esigenza di dare sempre più voce ai ragazzi, garantendo, al contempo, la necessaria privacy rispetto ad alcune tematiche. 

Inoltre, anche la localizzazione degli interventi realizzati nel Comune di Beinasco presso il Centro Commerciale Ipercoop rappresenta, per certi versi, un’innovazione a livello locale. La particolarità di questi  interventi agiti in spazi non consueti, ha permesso l’aggancio e la strutturazione di percorsi educativi per un  numero considerevole di giovani ed ha richiesto l’avvio di contatti con figure nuove ed esterne all’ambito delle politiche sociali, ossia i Responsabili del Centro Commerciale, muovendo verso un’assunzione diffusa e comune delle responsabilità adulte nei confronti dei giovani. Si tratta, evidentemente, solo di piccoli passi in un’ottica di sviluppo di comunità competenti e responsabili… 
In ogni caso, questo tipo di intervento pone l’accento e segnala la necessità di riflettere circa l’importanza di mantenere contatti e presidi non solo sul territorio tradizionale di lavoro, ma anche (e,spesso, soprattutto) nei cosiddetti non-luoghi (non spazi reali ma luoghi virtuali) che diventano sempre più spazi abitati e frequentati costantemente dai gruppi giovanili.


Strumenti utilizzati per il monitoraggio e la valutazione del progetto ed eventuali criticità emerse

	Sono stati utilizzati i seguenti strumenti di valutazione:

· Scheda “Valutazione di fattibilità” (valutazione ex ante) ( lo strumento, riprendendo le variabili della progettazione, ha consentito il passaggio dal progetto di fattibilità a quello esecutivo, la sua ricontestualizzazione temporale ed un ulteriore condivisione con gli operatori che hanno gestito le attività, al fine di garantire la comune assunzione dell’oggetto di lavoro, definito in fase di progettazione di  fattibilità, e dei conseguenti obiettivi;
· Schede di “Valutazione di processo”, di cui all’Allegato n. 1 ( le schede, a partire da alcune variabili di progettazione (destinatari: descrizione oggettiva, partecipazione quantitativa, osservazioni soggettive e partecipazione qualitativa; oggetti di lavoro; obiettivi; risultati; attività e risorse), individuano precisi indicatori di processo e di risultato (qualità relazioni Bassa Media Alta, disponibilità territorio a supporto organizzativo/gestionale B M A, n. attività organizzate, n. nuovi contatti attivati, adeguatezza risorse, n. attività, n. partecipanti alle attività, n. attività realizzate in collaborazione con le realtà territoriali, n. relazioni significative instaurate, livello di soddisfazione dei giovani rispetto al progetto B M A, …) e consentono di pervenire ad inferenze valutative di processo e di risultato;
· 1° Rapporto di valutazione costituito dalla presente relazione conclusiva e rendicontazione delle spese;

· 2° Rapporto di valutazione ( attualmente in fase di ultimazione, considererà il più ampio progetto complessivo che si concluderà entro il 31/03/05 (se non rifinanziato con contributi) e di cui il presente progetto “Lavoro di strada e Zona Franka” ha costituito parte della 3° fase, avviata il 02/11/2003 e conclusa il 31/12/2004. Tale rapporto di valutazione focalizzerà ulteriormente l’attenzione sulla qualità sociale, relativa alla trasformazione dei problemi trattati dal progetto ed alla soddisfazione dei destinatari, sulla qualità tecnica, inerente i processi di lavoro e sulla qualità economica, relativa al livello di partecipazione ed al grado di utilizzazione del progetto complessivo.

L’impianto valutativo nel suo complesso ha consentito di mantenere elevati i livelli di vicinanza e di attenzione al progetto, di monitorarne il processo, anche in un’ottica di ridefinizione delle attività a seguito delle variabili intervenute e delle richieste dei ragazzi, e di pervenire a conclusioni valutative inerenti la qualità dell’iniziativa, delle caratteristiche tecniche e di quelle economiche.


Responsabili/referenti del progetto (nominativo - recapito telefonico e fax)

	Cristina Pukly 
   Direttore Generale


011 9017789 – 011 9019167

Maria Luisa Occhetti 
   Responsabile
Settore Base

011 9017789 – 011 9019167

Norma Gigliotti
   Coordinatore
Socio-Educativo
011 9017789 – 011 9019167




Orbassano, 28 febbraio 2005                                   

IL DIRETTORE GENERALE









          DOTT.SSA CRISTINA PUKLY

RENDICONTO ANALITICO SPESE E RISORSE

1. SPESE

a)  oneri per locali, aree, arredi e dotazioni strumentali dedicate al progetto/iniziativa:

	Tipologia
	Causale

(locazione, comodato, ecc…)
	Spesa totale sostenuta ed imputata al progetto

	a1) locazioni locali, utenze
	
	

	a2) arredi, dotazioni strumentali
	
	

	a3) lavori relativi a manutenzione ordinaria e

      adeguamento a norme di sicurezzar

      (non deve essere superiore al 20% del costo totale

      del progetto)
	
	

	
	TOTALE (a)
	


b)  prestazioni professionali e personale dedicato al progetto/iniziativa:

     (non è ammesso il costo del personale dipendente degli Enti Locali)

	Figura professionale
	n°
	Funzione
	n° ore dedicate al progetto
	Spesa totale sostenuta ed imputata al progetto

	Educatori Professionali



**Quota parte delle seguenti fatture:
1. n.129-31/07/04 Cooperativa Esserci €  11.369,51 prospetto liquidazione n. 62 del 22/10/2004

2. n. 182-30/09/04 Cooperativa Esserci €  17.710,47 prospetto liquidazione n. 70 del 10/12/2004

3. n. 233-02/11/04 Cooperativa Esserci €  6.157,47 prospetto liquidazione n. 3 del 10/02/2005

4. n. 206-31/12/04 Cooperativa Esserci €  8.462,56 in fase di  liquidazione
	2
	Attività Zona Franka, laboratori ed attività specifiche
	560
	€  10.210,00

	Educatori Professionali 



**Quota parte delle seguenti fatture:

1. n. 256-31/12/03 Cooperativa Esserci € 8.195,43 prospetto liquidazione n. 20 del 13/04/2004

2. n. 41-29/02/04 Cooperativa Esserci €  10.509,90 prospetto liquidazione n. 35 del 28/06/2004

3. n. 86-31/05/04 Cooperativa Esserci €  7.725,22 prospetto liquidazione n. 62 del 22/10/2004

4. n.129-31/07/04 Cooperativa Esserci €  11.369,51 prospetto liquidazione n. 62 del 22/10/2004

5. n. 182-30/09/04 Cooperativa Esserci €  17.710,47 prospetto liquidazione n. 70 del 10/12/2004

6. n. 233-02/11/04 Cooperativa Esserci €  6.157,47 prospetto liquidazione n. 3 del 10/02/2005

7. n. 260-31/12/04 Cooperativa Esserci €  8.462,56 in fase di  liquidazione 
	4
	Attività LDS e

Zona Franka
	850
	€  18.719,00



	 
	
	
	TOTALE (b)
	€ 28.929,000


NOTA BENE: 

1) la progettazione iniziale prevedeva ulteriori risorse umane, per le quali era stato chiesto il finanziamento (n. 2 animatori per n. 925 ore e con un costo pari a Euro 16.779,50 ed una quota pari a 
€ 4.000,00 per esperti –musicisti, grafici…) che non sono state attivate a fronte della riduzione del finanziamento concesso rispetto alla richiesta, le funzioni allocate a tali figure in ambito di progettazione sono state riallocate al personale di cui alla tabella b).

**) Il complessivo intervento di “Lavoro di Strada”, la cui gestione è affidata alla Cooperativa Sociale Esserci (contratto Rep. n. 2 – 9/10/2000), è rivolto ad adolescenti e giovani in età 14/23 anni, per tale motivo in sede di rendicontazione del presente progetto, coerentemente con quanto indicato in fase di progettazione, viene imputata al progetto esclusivamente una quota parte delle fatture riferite al più ampio intervento.  

c) prestazioni di servizi e acquisto beni di consumo

	Tipologia
	Spesa totale sostenuta ed imputata al progetto

	Fondo cassa ordinario

Quota parte assegno circolare in favore di Cooperativa Esserci 
€ 3.034,42 – mandato n. 1.130 del 05/04/2004
	€ 2.500,00

	TOTALE (c)
	€ 2.500,00


NOTA BENE: la progettazione iniziale prevedeva ulteriori risorse destinate ad un fondo cassa straordinario ed all’acquisto di materiali di consumo, per le quali era stato chiesto il finanziamento (€ 2.500,00+ € 2.500,00) che non sono stati attivati a fronte della riduzione del finanziamento concesso rispetto alla richiesta, le attività sono state effettuate con il previsto fondo cassa ordinario e con i materiali già disponibili. I costi assicurativi sono rientrati nelle polizze CIdiS. 
	Spesa totale [a+b+c]

(deve corrispondere al totale delle risorse di cui al successivo punto 2)


	Euro  31.429,00 


2. Risorse 

	a) Risorse proprie dell’Ente Locale, Associazione o Cooperativa 

     giovanile

       (non possono essere inferiori alle risorse proprie previste in sede di istanza) 
	€ 21.219,00 

	b) Apporti finanziari da altri soggetti pubblici e privati:

 da soggetto pubblico (specificare)

 da soggetto privato    (specificare)
	€ /

	c) Contributo provinciale 
	€ 10.210,00

	Totale risorse 

(deve corrispondere alla spesa totale di cui al precedente punto 1)
	Euro  ___€ 31.429,00_____
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